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La scheda

Da Varese alla Valchiavenna
Un “gigante” da 850 dipendenti

«Puntiamo 
a investire nella rete
degli sportelli
tradizionali»

«Teleriscaldamento,
a Como vogliamo
potenziarlo 
e svilupparlo»

COMO

ENRICO MARLETTA

Sono diventate larghe
le spalle di quella che per i coma-
schi continua a essere l’azienda
di casa. Ma quale profilo assume-
rà l’attività di Acsm-Agam ora 
che è diventata la multiutility dei
territori, frutto dell’aggregazione
con Como e Monza delle aziende
di servizi locali di Lecco, Sondrio,
Varese, Valtellina e Valchiaven-
na?

Un passaggio fondamentale
c’è stato all’inizio del mese con 
l’approvazione, da parte del con-
siglio di amministrazione, del 
piano industriale, il primo post
aggregazione. Cinque province,
900mila utenze servite tra gas, 
energia elettrica, acqua, rifiuti, 
teleriscaldamento. E ancora: 850
dipendenti e circa 400milioni di
ricavi. Numeri da protagonista,
e pari sono gli obiettivi con un filo
conduttore che è sintesi di due 
concetti: consolidare le attività
tradizionali e sviluppare progetti
innovativi innanzi tutto nei terri-
tori di riferimento.

Sviluppo di nuovi canali

La rotta è tracciata e sei sono i 
pilastri strategici così come li de-
finisce lo stesso piano industria-
le. Il primo, è la centralità del 
cliente, non uno slogan ma una
traccia operativa: «Avvicinare il
cliente significa fare in modo che
si trovi nella condizione più sem-
plice per entrare in contatto di-
retto con noi, puntiamo ad inve-

stire nella rete degli sportelli tra-
dizionali (gas ed energia elettri-
ca) e nelle sviluppo di nuovi cana-
li, innanzi tutto digitali», dice Pa-
olo Soldani, amministratore de-
legato di Acsm-Agam dal luglio
del 2015.

Il secondo pilastro si chiama
innovazione sostenibile: «Vo-
gliamo diventare, nei nostri ter-
ritori, il principale punto di rife-
rimento di tutti quei servizi e 
attività che generalmente si indi-
cano come “mondo smart” com-
presa la mobilità elettrica - dice
Soldani -, innovazione tecnologi-
ca associata a sostenibilità, un 
tema che era già proprio a ogni 
singola azienda prima della fu-
sione e su cui oggi intendiamo 
rendere ancora più evidente il 
nostro impegno attraverso l’ado-
zione del primo bilancio di soste-
nibilità». In questo ambito le 
tracce di lavoro si articolano in 
cinque macro settori: smart 
energy (smart metering, monito-
raggio perdite acquedotti, micro

esempio, al potenziamento e allo
sviluppo della rete del teleriscal-
damento di Como». 

La quinta parola chiave è
“espansione” e fa riferimento a
una strategia mirata al rafforza-
mento del posizionamento di 
mercato attraverso strategie di 
partecipazione a gare che con-
sentano di aggiudicarsi nuovi bu-
siness/concessioni nei territori
di riferimento. Qui i temi sono,
ad esempio quelli delle gare per
i servizi di igiene urbana, della 
realizzazione di nuovi impianti
per il trattamento dei rifiuti (fra-
zione carta e ingombranti), delle
gare per l’illuminazione pubblica
(un potenziale volano per l’abili-
tazione di servizi smart) e dell’ef-
ficienza energetica, dello svilup-

generazione); smart building 
(trasmissione dati consumo ca-
lore, microclima, controllo calo-
re, domotica); smart transport 
(car, moto e bike sharing, colon-
nine veicoli elettrici); smart heal-
thcare (monitoraggio soggetti 
deboli, teleassistenza, assistenza
domiciliare, tele-diagnostica); 
smart security (monitoraggio 
edifici pubblici, apertura e chiu-
sura spazi pubblici, antincendio).

Integrazione e cooperazione

Il terzo pilastro è stato definito
«integrazione e cooperazione» e
consiste nella volontà di dare se-
guito a tutte le possibili sinergie
frutto dell’aggregazione e della 
cooperazione con un partner in-
dustriale come A2A. Si tratta di
un terreno più aziendale, meno
proiettato all’esterno eppure 
fondamentale per un soggetto 
che ha caratteristiche del tutto 
peculiari: maggioranza del capi-
tale in mano ai Comuni; guida 
industriale ad A2A, forte orienta-
mento al mercato (quotazione in
Borsa) e modello organizzativo
disegnato sui territori.

Con il quarto pilastro - «rilan-
cio e rinnovo» - Acsm Agam pre-
vede una serie di investimenti 
per massimizzare le performan-
ce tecnico-operative degli asset
in portafoglio. «In questo ambito
- spiega Soldani - pensiamo al 
mantenimento e allo sviluppo 
delle reti idriche e delle reti elet-
triche che abbiamo soprattutto
nell’area di Sondrio ma anche, ad

Varese 

Sondrio

Como

Lecco

Monza

 

 

 

 

 

  

La multiutility del nord

4 Centrali 
idro-elettriche

Clienti
vendita

gas/energia
elettrica

Area Varese

A2A
(100%)

A2A Energia (100%)

AEVV detiene il 51%
di AEVV Energie

LHR detiene
il rimantene 49%

AEVV 
detiene il 3%

di Acel Service

principali azionisti 

 Comune di Monza (27,1%)
 Comune di Como (24,8%)
 A2A (23,9%)

principali azionisti 

 Lecco (23,4%)
 Valmadrera (7%)
 Altri comuni 71 (69,6%)

principali azionisti 

 Comune di Sondrio (40,4%)
 Comune di Tirano (11,5%)
 A2A (9,39%)
 26 Comuni e altri soci privati 

(38,7%)

principali azionisti 

 Comune di Varese (9,8%)
 A2A (90%)

L’OPPORTUNITÀ NELL’AREA

NORD LOMBARDIA

po di infrastrutture per la mobili-
tà elettrica (colonnine di ricarica
e stazioni di rifornimento Gnl).
Il tutto, ovviamente, accanto alle
gare Atem per la distribuzione 
del gas. 

Obiettivo: 500 milioni di fatturato

L’ultimo pilastro - «valorizzazio-
ne» - ha come riferimento il capi-
tale umano, l’obiettivo in questo
caso è quello di coinvolgere tutte
le risorse umane nella costruzio-
ne di una nuova cultura aziendale
comune, basata su valori condivi-
si e su un modello manageriale
evoluto che sia il volano per lo 
sviluppo delle professionalità e
la crescita del business.

Il Piano prevede investimenti
cumulati 2019-2023 pari a circa

L’azienda è il frutto di due pas-

saggi chiave. La fusione fra la 

comasca Acsm e la monzese 

Agam, operativa dall’1 gennaio 

2009. E, recentissima, l’operazio-

ne che ha dato vita alla super 

multiutility. In seguito agli accor-

di raggiunti a gennaio 2018 tra 

Acsm-Agam, A2A, Aevv, Lario 

reti holding, Acel service, Aspem 

Varese e Lario reti, lo scorso 1 

luglio è avvenuta la fusione per 

incorporazione in Acsm-Agam (di 

cui A2A detiene il 24%) di Aspem 

Varese (A2A al 90%), Azienda 

Energetica Valtellina e Valchia-

venna (A2A al 9,4%), Acel service, 

Aevv Energie e Lario Reti Gas. La 

nuova società, a maggioranza 

pubblica, con A2A azionista di 

riferimento e partner industriale, 

ha 850 dipendenti e 900 mila 

cittadini serviti, e rappresenta 

uno dei principali player italiani.

Utilities Dopo l’aggregazione Cinque province, 900mila clienti

Utili e fatturato
La grande sfida
di Acsm Agam
La strategia. Sei pilastri nel primo piano industriale
Pay out all’80%: i dividendi attesi fanno ricchi i Comuni

La sfida riguarda
anche l’incremento
delle performance
tecnico operative 

vL7lOlmoGwXc473RSgSuWeTbcARFUGtO/tv8P0FuJVI=

                             SEGUE



V
LA PROVINCIA

LUNEDÌ 24 DICEMBRE 2018

Innovazione e territori
Gli obiettivi strategici del quinquennio contemplano un filo 
conduttore che è sintesi di due concetti: consolidare le attività 
tradizionali e sviluppare progetti innovativi innanzi tutto nei territori 
di riferimento 

che «la tavola è apparecchia-
ta, e chi vuole si può sedere;
mentre il menù non è deci-
so», quello «lo decidiamo in-
sieme».

«Come A2a - osserva Va-
lotti - abbiamo concluso pro-
prio quest’anno la grandissi-
ma alleanza lombarda; ricor-
do che fanno parte del
network di A2a tutti i territo-
ri della Lombardia». Per
quanto riguarda Mantova, di-
ce Valotti, «il sindaco credo

sariamente solo alla Lombar-
dia, a una rete di imprese e
non all’acquisizione». 

Così il presidente di A2a
Giovanni Valotti - a margine
della presentazione del pri-
mo report di sostenibilità
delle aziende dei servizi pub-
blici messo a punto da Utili-
talia (la Federazione delle
imprese di acqua ambiente e
energia) e presentato a Roma
- parla del modello di aggre-
gazione spiegando, tra l’altro,

Strategie
Il presidente di A2A:

«Il nostro è un modello

che guarda non soltanto

alla Lombardia»

«Non siamo interes-
sati a comprare le aziende;
ma siamo interessati a diven-
tare partner delle aziende
per farle crescere e diventare
più forti. Il nostro è un mo-
dello che guarda, non neces- Giovanni Valotti 

abbia ribadito che al momen-
to non prevede operazioni di
aggregazione; se matureran-
no nel tempo A2a sarà dispo-
sta a discuterne. Noi voglia-
mo offrire un abito su misura
e garantire l’autonomia dei
territori». 

«Promozione di buone
pratiche, crescita infrastrut-
turale, innovazione e ricerca.
Sono queste le parole chiave
delle aziende dei servizi pub-
blici che intendono entrare
nel futuro. La sostenibilità
deve andare infatti di pari
passo con gli obiettivi indu-
striali delle nostre imprese.
In questo senso, il quadro che
ci ha restituito l’indagine di
Utilitalia, “Misurarsi per mi-
gliorarsi”, è confortante, an-

Non acquisizioni ma alleanze
«Pronti a crescere ancora»

che se come sempre vi è un
gruppetto di ritardatari». 

Così Giovanni Valotti, pre-
sidente di Utilitalia, che ha
presentato questa mattina a
Roma il primo report di so-
stenibilità del sistema asso-
ciativo, composto da 500 im-
prese che ogni giorno lavora-
no per offrire servizi pubblici
ai cittadini. Il presidente di
Utilitalia ha poi ribadito che
«il compito di una federazio-
ne è quello di fare da traino.
La vera scommessa è però
quella di non scindere più tra
piano industriale e piano so-
stenibile, arrivando così a
creare un unico modello di
impresa che coniughi al suo
interno entrambi gli aspet-
ti».

 

 

SINERGIA

 Approvvigionamento materia prima

 Effi cientamento costi esterni di gestione (attività 
tecnico-operative) e riduzione costi «indotti»

 Ottimizzazione procedure operative

 Razionalizzazione societaria

 Integrazione dei sistemi informativi e omogeneizzazione 
dei processi

PROGETTI PER IL TERRITORIO

 Effi cienza energetica e gestione calore: 
costruzione di offerte come ESCoper consentire 
un signifi cativo sviluppo dei servizi sul territorio 
(es. effi cientamento edifi ci pubblici)

 Illuminazione pubblica e Smart City: implementazione 
di progetti territoriali e ulteriore sviluppo attraverso 
partecipazione a gare e project fi nancing

 Mobilità elettrica: sviluppo rete di punti di ricarica elettrici 
per veicoli elettrici

BUSINESS TRADIZIONALI

 Distribuzione gas: partecipazione a gare negli 
ambiti dei territori di riferimento

 Vendita energia elettrica e gas: valorizzazione 
della base clienti attuale (cross-selling)

 Distribuzione energia elettrica: mantenimento concessioni 
a scadenza

 Teleriscaldamento: ottimizzazione assetto impiantistico
e sviluppo iniziative recupero calore da processi produttivi

 Ambiente - Igiene urbana: mantenimento/riconferma 
delle concessioni
Ambiente - Impianti: incremento capacità di trattamento
del WTE
Idrico: gestione del servizio fi no scadenza naturale 
delle concessioni

I FONDAMENTALI DELLA CRESCITA

568 milioni di euro, principal-
mente concentrati nella business
unit Reti in conseguenza delle 
gare Atem di distribuzione del 
gas (250 milioni). Forte attenzio-
ne è stata posta anche alla busi-
ness unit Energia e tecnologie 
smart (147 milioni). Per quanto
concerne l’ambiente gli investi-
menti (35 milioni di euro) sono
concentrati nel revamping del 
termovalorizzatore comasco e 
nella realizzazione dell’impianto
di trattamento, oltre che al raf-
forzamento del parco automezzi
anche per ipotesi di aggiudicazio-
ne nuove gare.

Gli obiettivi sono ambiziosi. Si
punta, nel 2023, a superare la 
soglia dei 500 milioni di fatturato
ma soprattutto a far crescere 

sensibilmente la redditività del
Gruppo: il target è quello di rag-
giungere un Ebitda di 124 milioni
dai 64 previsti il prossimo anno,
dato su cui incide però il prolun-
gato fermo del termovalorizzato-
re (otto mesi). Un altro obiettivo
molto ambizioso è quello sui di-
videndi, si punta a un pay out 
medio nei cinque anni pari al-
l’80% degli utili del Gruppo (in 
passato l’asticella si è in genere
fermata tra il 40 e il 50%). Musica
per le orecchie degli azionisti, per
i Comuni in particolare. Quello
di Como, ad esempio, già nel 2018
incasserà di più con gli 800 mila
euro del passato che, perlomeno
si prevede visto che il bilancio 
non è ancora chiuso, arriveranno
vicino al milione di euro.

l’edificio. Rilevanti le opportu-
nità di risparmio per il condo-
minio. La legge di bilancio 2017
ha introdotto sino al 2021 de-
trazioni fiscali per le opere sul-
le parti comuni degli immobili 
condominiali, consentendo la 
cessione del credito di imposta
che ne deriva. Nella partner-
ship con Ance, Acsm Agam – in
veste di esecutore del piano di 
efficientamento energetico su-
gli impianti dell’immobile in-
teressato – si configura come 
main contractor, mediante la 
sottoscrizione di contratti Epc 
(Energy Performance Con-
tract). Semplificando: il condo-
minio si vede fatturare il 100 
per cento dei lavori eseguiti, 
ma ne dovrà sostenere solo il 25
per cento, poiché la restante 
quota, soggetta a detrazione fi-
scale, viene ceduta ad Acsm 
Agam. In sostanza, investire 
sull’efficientamento conviene 
e conviene ancora di più se, al di
là della cessione del credito, si 
considerano i risparmi post in-
tervento e la valorizzazione ge-
nerale dell’immobile. La sfida è
quella di dare un impulso al 
mercato e anche una boccata di
ossigeno a un settore in diffi-
coltà come l’edilizia.

Il progetto
Un accordo con i costruttori

prevede la possibilità

di cessione del credito

fino al 75% della spesa

«Ho grande fiducia: 
presto l’accordo darà frutti im-
portanti».

Paolo Soldani, ad di Acsm-
Agam, si riferisce all’accordo si-
glato con Ance per la riqualifi-
cazione energetica dei condo-
mini. Ed i frutti potrebbero es-
sere importanti per le casse 
dell’azienda ma anche per la 
qualità dell’ambiente urbano 
considerate le ricadute negati-
ve di un patrimonio residenzia-
le, a Como come a Lecco, me-
diamente datato e negli anni 
soggetto a interventi di manu-
tenzione poco significativi. I 
dati Istat e l’esperienza quoti-
diana dei professionisti che 
operano in questo territorio, 
evidenziano come nella città di
Como esista un imponente 
parco di edifici, costruiti in un 
periodo antecedente al 1990, in
uno stato conservativo e con 
caratteristiche di efficienza 
energetica che meritano sicu-
ramente interventi di riqualifi-
cazione. 

Si stima che il valore econo-
mico potenziale complessivo 
del mercato della riqualifica-
zione energetica nel Comasco 
superi i 3 miliardi. Il contenuto
dell’accordo, a Como in vigore 
dallo scorso anno e di recente 
presentato a Lecco e Sondrio, 
prevede interventi di riqualifi-
cazione energetica con la pos-
sibilità di cessione del credito 
sino al 75% della spesa da so-
stenere. L’intesa combina la 
qualità delle esecuzioni dei co-
struttori sulle parti strutturali 
alla capacità dei tecnici della 
multiutility che si occuperan-
no dell’impiantistica e del com-
plessivo efficientamento del-

Paolo Soldani

sca esterna senza l’attivazione 
della pompa di calore. Nei perio-
di dell’anno in cui le differenze di
temperatura tra interno ed 
esterno sono elevate l’aria prima
di entrare in ambiente passa at-
traverso le batterie posizionate 
nei recuperatori. Tanta tecnolo-
gia anche a livello di infissi: le 
tapparelle motorizzate hanno 
un sensore di luminosità per re-
golare apertura e chiusura. 
Mentre per il cappotto dell’edifi-
cio sono state utilizzate lastre di 
poliestere espanso con grafite di
15 centimetri. E ancora, nell’edi-
ficio è stato installato un sistema
di building automation che re-
gola, sempre attraverso sensori, 
il confort e la luminosità degli 
ambienti in base alla presenza di
persone e al numero di locali oc-
cupati. In altre parole la tecnolo-
gia consente di sapere, ad esem-
pio, quando un’area è occupata e
quante persone sono in una 
stanza, permettendo di regolare
l’aria condizionata, oppure di sa-
pere quando illuminare l’am-
biente, attraverso sensori di mo-
vimento, oppure di impostare lo
spegnimento dell’aria condizio-
nata quando una finestra si apre
e il viceversa quando la finestra è
chiusa. Il futuro è già qui.. 

Il recupero
Da un edificio fatiscente,

una struttura smart 

per il laboratorio di analisi

dell’acqua potabile

Un edificio smart per il
laboratorio di analisi dell’acqua 
potabile. L’inaugurazione della 
nuova sede del servizio, nell’ex 
Centrale del latte di via Somi-
gliana alle porte di Como, risale a
un mese fa. Ed è stato un piccolo
traguardo per Acsm-Agam che 
ha fatto del recupero di un fab-
bricato fatiscente una sorta di 
vetrina, un caso lì da vedere di 
tutto ciò che è possibile fare per 
massimizzare l’efficienza ener-
getica degli immobili. La palaz-
zina che ospita il Laboratorio si 
trova a due passi dal quartier ge-
nerale comasco del Gruppo, fu 
acquisita dalla “vecchia” Acsm 
nel 2001 dopo la dismissione de-
finitiva decisa dalla Parmalat. 
Lo scorso anno l’avvio dell’inter-
vento di recupero con l’obiettivo
di creare un ambiente funziona-
le alle attività di analisi ma an-
che di valorizzare l’immobile dal
punto di vista dell’efficienta-
mento energetico. I lavori di ri-
qualificazione sono stati curati 
da Giovanni Chighine, respon-
sabile della business unit “Inno-
vazione e tecnologia”. Così, gli 
impianti di riscaldamento e 
condizionamento del fabbrica-
to, gestiti a distanza, vengono 
alimentati dalla rete del teleri-
scaldamento e da pannelli solari
per la produzione di energia ter-
mica ed elettrica. Tutti i ricambi
d’aria, compresa quella aspirata 
dalle cappe, prima di essere ce-
duta e aspirata dall’esterno pas-
sa attraverso scambiatori per il 
recupero del calore nella stagio-
ne invernale e del freddo in quel-
la estiva. I recuperatori installati
sul tetto, nelle mezze stagioni, 
grazie alla serranda free cooling,
sono in grado di fornire aria fre-

Strategie
Riqualificazione
energetica
Missione e business

L’ex centrale rinata
Oggi è un simbolo
dell’edilizia smart

Giovanni Chighine

vL7lOlmoGwXc473RSgSuWeTbcARFUGtOMJx5RR8fr7s=



10 Economia

LA PROVINCIA

GIOVEDÌ 27 DICEMBRE 2018

MARILENA LUALDI 

La dote unica lavoro 
nella nostra provincia non ha 
dato più chance a chi si trovava 
in maggiori difficoltà. Questo 
anche per via della delicata si-
tuazione del distretto tessile. I 
percorsi di inserimento o rein-
serimento lavorativo nei primi 
dieci mesi dell’anno a Como 
hanno interessato 7.122 perso-
ne, poco più del 4% come inci-
denza sul totale regionale. 

Ma c’è un aspetto che colpisce
maggiormente sull’utilizzo di 
questo strumento, che è stato 
anche rilanciato recentemente 
dalla Regione con 102 milioni. 

Fasce di bisogni differenti

Nel territorio comasco esiste 
una maggiore omogeneità tra le
fasce di chi ha differenti bisogni:
chi cioè ha un’alta intensità di 
aiuto nel dover rientrare sul 
mercato del lavoro, non ha otte-
nuto una netta maggioranza di 
risposte rispetto a chi ne aveva a
livello medio o basso. Un quadro
comune ad altre province, ma 
altrove la musica è diversa. Per 
fare un esempio netto Bergamo 
– che in tutto ha 18.440 casi, ve-
de 6.708 riscontri con i disoccu-
pati più gravi, contro i 3.583 con
bassa intensità d’aiuto. A Como 
quest’ultima fascia registra 
2.037 casi, quella media 2.141 e 
quella elevata a 2.271. Del resto a
Lecco, con 4.884 destinatari del-

I destinatari

delle doti lavoro

Provincia

Brescia

Cremona

Lecco

Lodi

Monza
Brianza

Milano

Mantova

Pavia

Sondrio

Varese

Totale

4.639

1.326

1.704

1.051

3.972

18.777

2.021

2.283

378

3.747

45.518

5.703

1.299

1.609

1.066

3.580

17.626

2.040

1.873

765

3.309

46.640

6.263

1.626

1.194

1.147

4.651

19.193

2.288

2.412

658

4.063

52.474

2.059

115

85

79

939

4.253

370

2.000

65

664

12.906

456

99

292

95

4.380

4.877

192

160

128

192

11.787

19.120

4.465

4.884

3.438

17.522

64.726

6.911

8.728

1.994

11.975

169.325

11,29

2,64

2,88

2,03

10,35

38,23

4,08

5,15

1,18

7,07

100,00

Bassa
intensità
di aiuto 

Media
intensità
di aiuto

FONTE: Regione Lombardia

Alta
intensità
di aiuto Svantaggio Altro aiuto Totale %

Bergamo 3.583 5.629 6.708 2.101 419 18.440 10,89

COMO 2.037 2.141 2.271 176 497 7.122 4,21

Disoccupazione. I dati relativi alla nostra provincia risentono della situazione del tessile
Licata, Cgil: «Problemi a reinserirsi in altri settori». Monti: «Il turismo assorbe ancora poco»

la dote unica lavoro, c’è addirit-
tura una prevalenza leggera dei 
casi meno impegnativi (1.704) 
contro quelli più difficili (1.194).

Nella nostra provincia ci sono
poi 176 destinatari nella catego-
ria svantaggio: sono coloro ai 
quali occorre un supporto me-
dio lungo con esperienze lavo-
rative mirate e anche ripetute. 
Obiettivo, offrire anche un’occa-
sione di formazione che con-
senta di rientrare nel mondo del
lavoro. C’è infine la categoria 
sotto la definizione più generica
di “altro aiuto” che vede 497 
percorsi, la terza più alta in Re-
gione: di fatto, sono quelle che 
hanno bisogno di una riqualifi-
cazione professionale.

Necessità di aggiornamento 

Perché questa peculiarità di Co-
mo, una distribuzione meno ri-
tagliata sulla gravità dei casi? 
Secondo il segretario della Cgil 
Giacomo Licata «ci sono proble-
mi di riconversione nei compar-
ti tradizionale, non si trova lavo-
ro nello stesso settore». E conti-
nua: «Questo si avverte ad 
esempio nel tessile. Chi viene 
espulso da un’azienda, non tor-
na poi in un’altra del settore. Le 
proposte che arrivano, sono di 
tutt’altro campo». Con tutto ciò 
che ne consegue a livello di com-
petenze e necessità di aggior-
narsi rapidamente.

La Cgil ha firmato nelle scor-

se settimane l’accordo per la 
nuova tranche della dote unica 
lavoro con la Regione. Non ne dà
quindi un giudizio negativo: 
«Certo che no. Il problema è che
non c’è l’intervento pubblico».

Quello che proprio il pubbli-
co non riesce a fare nella gestio-
ne di questi percorsi, lo fa il pri-
vato. Luca Monti dell’Associa-

zione per lo sviluppo, l’orienta-
mento e la valorizzazione delle 
risorse umane “Meet”, spiega: 
«Il meccanismo della dote è 
molto legato alla premialità, si 
attiva lo strumento quando si ha
una buona possibilità di inseri-
mento lavorativo». E su Como 
sottolinea: «Ad esempio, tessile 
e turismo hanno sempre pro-

mosso un’occupabilità delle 
donne superiore. E le donne con
lunga disoccupazione vanno 
nella fascia di alta intensità di 
aiuto. Ma dal 2000 a oggi ecco 
una serie di crisi cicliche. Da una
parte il riassorbimento nel tes-
sile non avviene come prima, 
dall’altra il turismo non può in-
serire numeri elevati».

Doti lavoro, più di settemila a Como
Ma poche per chi si trova in difficoltà

Un sostegno
per ritrovare
l’impiego
a chi l’ha perso

La dote unica lavoro è 
un sostegno all’inserimento o 
reinserimento lavorativo e alla 
qualificazione o alla riqualifica-
zione professionale. Quindi 
uno strumento che è stato idea-
to per dare una risposta alle 
persone in diverse fasi della vita
lavorativa.

Non è un contributo econo-
mico, ma un budget che viene 
ritagliato, una via che consente
di partecipare gratuitamente a 
percorsi personalizzati. Questo
per trovare una nuova occupa-
zione, aggiornarsi e anche riu-
scire ad avviare un’attività au-
tonoma, preparandosi dunque 
prima. 

Con la nuova fase lanciata
dalla Regione Lombardia, si le-
gherà con ulteriore forza il rim-
borso dei servizi di orienta-
mento e di formazione da parte
degli operatori alla stipula di un
contratto di lavoro. Gli opera-
tori possono essere pubblici o 
privati. 

L’obiettivo di questa nuova
versione è proprio quello di of-
frire maggiori opportunità a chi
si trova in maggiori difficoltà 
nel conquistare un nuovo im-
piego. E spesso le donne sono 
tra le più svantaggiate a questo 
proposito. 

Cgil, Cisl e Uil Lombardia
hanno espresso soddisfazione 
per questa nuova fase che scat-
terà da gennaio per due anni e 
sarà monitorata periodica-
mente. Un segnale – hanno os-
servato – per di dare continuità
alle politiche attive in Regione 
Lombardia, in integrazione vir-
tuosa con le misure nazionali.

vL7lOlmoGwXc473RSgSuWXvnCNK+1zJ2tj9BoQQqz90=



Giovedì 27 D i c e m b re 2018 Corriere di Como10

La Fondazione Volta e quell’intreccio tra economia e politica
Il ruolo delle associazioni di categoria nelle strategie di sviluppo del territorio

La sede
La Fondazione Volta
ha sede a Villa
del Grumello, storica
dimora comasca
utilizzata
come struttura di
rappresentanza della
Camera di Commercio

C’è un intreccio sottile ma
resistente che lega i centri
del “potere” comasco. Quel-
lo economico, in primo luo-
go. E quello politico.

Un intreccio che annoda
fili talvolta spezzati e che
alcuni, nel silenzio e nell’in -
differenza generale, pazien-
temente riavvolgono.

Quanto sta succedendo al-
la Fondazione Volta è un
esempio concreto di questo
sistema. Pochi sanno che a
dicembre dello scorso anno
tre soci fondatori decisero di
lasciare la Fondazione: Con-
fcommercio, Confartigia-
nato e Ance spiegarono di
non poter più sostenere la
spesa per la quota associati-
va (10mila euro) e uscirono
così dalla compagine socia-
le. Anche il sindacato - Cgil e
Cisl - denunciò il costo one-
roso della quota annuale,
scegliendo tuttavia di rima-
nere. La motivazione eco-
nomica non convinse tutti.
Ma costrinse i più a prendere
atto della situazione. Alme-
no fino all’insediamento dei
nuovi amministratori e del
nuovo presidente, nomina-
to su indicazione della Ca-
mera di Commercio e soste-
nuto dal centrodestra.

Da quel momento, qualco-
sa è cambiato. Gli industria-
li, che nel cda della Fonda-
zione occupano un ruolo de-
terminante (hanno almeno
4 consiglieri su 10), si sono
messi in testa di ricucire la
tela. E hanno lavorato per
far rientrare artigiani, com-
mercianti ed edili nella
compagine societaria. L’ul -
tima assemblea ha sancito
formalmente questa possi-
bilità: è stato infatti dato
mandato al Cda di stabilire
nuove quote - si parla di 3mi-
la euro all’anno - e di fare in
modo che il pagamento de-
gli arretrati non sia troppo
pesante. C’è da chiedersi:
perché?

È ovvio che una Fondazio -
ne Volta più debole non è un
bene per nessuno. Il presi-
dente, Luca Levrini, spiega
che «il vero patrimonio del-
la Fondazione è la parteci-
pazione» e ribadisce la vo-
lontà di «rimettere i soci al
centro» del lavoro dell’ente.
Il consigliere Graziano Bren-
na parla di «nuovi progetti»
ed esclude che il recupero
dei soci sia legato al bisogno
di rafforzare il bilancio «che
è sempre stato solido».

E allora?

Forse - ma questa è soltan-
to un’ipotesi - l’obiettivo ve-
ro è un altro: rafforzare un
centro di elaborazione co-
masco nel momento in cui la
Camera di Commercio, nuo-
vamente allargata a Lecco e
svuotata in parte di risorse e
compiti, dovrà occuparsi
più di burocrazia che di eco-
nomia reale.

Oppure, rinsaldare il rap-
porto tra mondo produttivo
e università senza delegare
troppo alla politica. Che so-

prattutto in città, in questo
momento, appare piuttosto
debole. Certo è che la strate-
gia di alcune associazioni -
uscire dai luoghi in cui si ra-
giona attorno al futuro o da-
gli asset chiave del territo-
rio, vedi Villa Erba o appun-
to Fondazione Volta - non
sembra essere logica.

Specie se poi, una volta
dentro la cabina di regia di
via Parini, si è in qualche
modo costretti a tornare sui
propri passi.

Graziano Brenna

Luca Levrini

La scheda
l La Fondazione
Alessandro Volta
per la promozione
dell’Università, della
ricerca scientifica,
dell’alta formazione
e della cultura
è nata il 1° gennaio
2015 dalla fusione
di due storiche
istituzioni lariane:
il Centro di Cultura
Scientifica
Alessandro Volta
e UniverComo

l Nel cda siedono
10 consiglieri:
3 in rappresentanza
della Camera
di Commercio (tra
i quali il presidente),
3 del Comune
di Como e 5 eletti
dall’assemblea
dei soci (tra cui
il vicepresidente)

Primo piano La cabina di regia
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Immobiliare

Nei primi nove mesi 
del 2018, il mercato immobilia-
re residenziale lombardo regi-
stra una crescita degli scambi di
abitazioni. 

Secondo l’elaborazione del
Centro Studi di Abitare Co., so-
cietà attiva nell’ambito dell’in-
termediazione immobiliare, 
sui dati forniti dall’Osservato-
rio del mercato immobiliare 
dell’Agenzia delle Entrate, da 
gennaio a settembre le compra-
vendite nel settore residenziale
nella regione sono aumentate 
del +5,5%, raggiungendo in to-
tale 87.455 unità. Un dato che 
posiziona la Lombardia al 1° po-
sto in Italia per numerosità e al 
7° per tasso di crescita.

A livello territoriale, le pro-
vince che hanno registrato il 
maggior numero di compra-
vendite sono state, nell’ordine, 
Milano (42.287), Brescia 
(9.822), Bergamo (8.698), Vare-
se (7.323), Como (4.751), Pavia 
(4.035), Mantova (2.551), Cre-
mona (2.477), Lecco (2.424), 
Lodi (1.953) e Sondrio (1.135). 
Rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno si registra una
crescita in tutte le province, con
Varese (+9,6%) e Como (+9,3%)
le più dinamiche. Seguono Lodi
(+8%), Brescia (+6,6%), Cremo-
na (+5,5%), Mantova (+5,4%), 
Bergamo (+5,3%), Milano 
(+4,8%), Lecco (+2,4%), Pavia 
(+1,8%) e Sondrio (+1%).

E sul fronte dei prezzi? Tra le
città capoluogo di provincia, 
Milano è la più cara, con prezzi 
che si attestano sui 3.750 euro al
mq (+0,5% sul 2017), seguita da
Como con 2.200 euro (+1,9%), 
Pavia con 2.150 (+2,8%), Berga-
mo con 2.000 (-1,2%), Lecco 
con 1.900 (+0,9%), Lodi con 
1.600 (+1,4%), Brescia con 1.500
(-7%, il calo più importante del-
la regione), Varese con €1.430 
(-2,1%), Sondrio con €1.400 
(+1,3%), Mantova con €1.150 
(-2,5%) e Cremona con €1.100 
(-1,4%).

Immobiliare
A Como
una crescita
del 9,3%
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COMO

Un’astensione sul bi-
lancio preventivo in consiglio
camerale, che vuole essere un
auspicio a guardare avanti in mo-
do differente. Con la valorizza-
zione totale di Villa Erba e atten-
zione alle aziende in crisi, a parti-
re dal Casinò di Campione d’Ita-
lia. Enrico Lironi ha concluso il
suo mandato di consigliere pochi
giorni fa, con questo gesto. Il mo-
tivo principale è che nel bilancio
non era inserito il completamen-
to dell’aumento di capitale per
Villa Erba, nonostante il passag-
gio in giunta fosse avvenuto. 

Mezzo milione

Nel frattempo si è svolta l’assem-
blea del centro congressuale ed
espositivo, con l’approvazione
della proposta di proroga fino al
30 settembre 2019 sull’aumento
di capitale. Circa due milioni, su
cui tutti i soci erano d’accordo,
Camera compresa.

«Ne eravamo toccati per circa
500mila euro – spiega Lironi –
e sarebbe stato giusto dare
l’esempio agli altri anche in sede
di consiglio». Anche perché –
come hanno avuto modo di sot-
tolineare in conferenza stampa
il presidente di Villa Erba Filippo
Arcioni e il direttore Piero Bona-
segale – sono soldi che servono
non per ripianare debiti (il rosso
è stato ormai cancellato), ma per
completare il piano di investi-

Enrico Lironi, membro uscente del Consiglio camerale 

Mancano i conti di Villa Erba e il Casinò
Lironi, niente sì al bilancio della Camera
Il voto in Consiglio. L’astensione sul documento preventivo del rappresentante del credito

«Non c’è l’aumento di capitale del polo espositivo, serve un’attenzione speciale a Campione»

menti. In ogni caso – dice Lironi
– non si fosse riusciti anche per
motivi tecnici a portare la que-
stione, l’auspicio è che la giunta
possa intervenire prima che na-
sca la Camera di commercio di
Como e Lecco.

E interessante per Lironi è ad
esempio la prospettiva di una
partnership con Fiera Milano,
che aiuterà a migliorare ulterior-
mente i conti e il futuro di questo
patrimonio importante per il
territorio. Una risorsa anche per
l’ente camerale unico, ecco per-
ché sarebbe stato prezioso inter-
venire fin d’ora da parte di Como,
che può contare ancora un su un
tesoretto e che aveva già fatto
interventi di sostegno preziosi a
realtà come il Parco tecnologico:
interventi di cui Lironi (presi-
dente di Sviluppo Como – Como-
Next) ha reso atto. 

Lironi ha rimarcato un altro
aspetto in occasione di quest’ul-
tima riunione del consiglio: «La
Camera di commercio è la sede
delle categorie economiche. E
quindi deve prestare attenzione
alle situazioni di crisi, cosa che
auspico anche per il futuro. Tra
l’altro desidero citare la casa di
gioco di Campione. Un tempo
l’ente camerale (tra l’altro di Co-
mo e Lecco, anni Ottanta) era un
elemento importante della com-
pagine societaria. Ora vengono
dal livello ministeriale indicazio-
ni e provvedimenti che fanno

tornare la partecipazione pub-
blica».

Per Lironi sarebbe importan-
te che la futura Camera ci ragioni
attentamente. Anche per il ritor-
no che potrebbe portare con in-
vestimenti sulla cultura e ricadu-
te sul turismo. 

«Con le persone e le professio-
nalità giuste – osserva ancora –
potrebbe essere un passo prezio-
so. In ogni caso io spero che ci si
rifletta nel futuro ente. Come
pure che esso oltre agli ambiti
veramente istituzionali, asse-
gnati cioè dalle normative, si fac-
cia carico anche di governare una
fase dell’economia ancora deli-
cata per le aziende. Affinché pos-
sano crescere e sopravvivere, co-
me d’altra parte in questi anni è
stato fatto per l’interessamento
delle aziende verso l’estero».

Como e la Svizzera

Un esempio è il dialogo con la
Svizzera, e in particolare con il
Ticino, per far tramontare deci-
sioni come l’albo antipadroncini
della Lia. Lironi era in consiglio
per il settore credito. «Ora su
questo fronte nel nuovo consi-
glio ci sarà Giovanni Pontiggia,
che proviene dalle piccole ma
puntuali banche locali e sono
certo che offrirà il suo contributo
per portare avanti le soluzioni in
questa nuova dimensione terri-
toriale». 
M. Lua. Al centro del dibattito l’aumento di capitale del polo espositivo
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TREMEZZINA

MARCO PALUMBO

La luce in fondo al tun-
nel della variante della Tremez-
zina l’ha lasciata finalmente in-
travedere ieri mattina il presi-
dente della Provincia Fiorenzo 
Bongiasca. 

Dal “numero uno” di Villa Sa-
poriti è arrivata la conferma che
l’Anas lo scorso 21 dicembre ha 
inviato al Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici le 270 tavole 
del progetto definitivo dell’ope-
ra e che, al netto di possibili pre-
scrizioni (esaminare 270 tavole 
in 90 giorni è impresa titanica), 
dal 25 marzo in poi ogni giorno è
buono per indire l’attesa gara 
d’appalto della maxi infrastrut-
tura che collegherà Colonno con
Griante lungo 9,8 chilometri di 
tracciato, 8,3 dei quali in galleria.

Mille insidie

Ciò significa che - rispettando i 
tempi tecnici e della burocrazia -
dal 1° giugno l’appalto della va-
riante della Tremezzina potreb-
be davvero essere ai nastri di 
partenza. Dunque i 210 milioni 
di euro dello Sblocca Italia messi
in sicurezza sino al 31 dicembre 
2019 grazie a una mobilitazione 
politica bypartisan senza prece-
denti troveranno degna concre-
tizzazione. «Sono quasi 50 anni 
che aspettiamo la variante della 
Tremezzina. Portando a termi-

Un particolare della variante della Tremezzina all’altezza dell’ingresso di Griante ARCHIVIO

Lago e Valli

Variante più cara e rotatoria a Griante
Tremezzina. L’Anas ha inviato il progetto definitivo al Ministero: il costo passa da 330 a 380 milioni di euro

Ora c’è tempo fino al 25 marzo per le eventuali osservazioni. Appalto a giugno per i 9,8 chilometri del tracciato

te. Tra le pieghe di questo iter in-
finito è anche emersa la cifra fi-
nale relativa al costo dei 9,8 chi-
lometri che collegheranno Co-
lonno con Griante. I 330 milioni
di euro ormai sono un ricordo 
lontano. La variante della Tre-
mezzina costerà 380 milioni di 
euro dopo le modifiche imposte 
dalla Soprintendenza e gli ac-
corgimenti apportati al proget-
to, come la rotatoria in corri-
spondenza del portale di Grian-
te e nuove mitigazioni dal punto
di vista ambientale. 

Dettagli

Dunque all’appello mancano o 
meglio mancherebbero 50 mi-
lioni di euro, che Anas e Ministe-
ro delle Infrastrutture e Tra-
sporti si sono impegnate a trova-
re nel cosiddetto “Contratto di 
Programma”. Certo, ora biso-
gna attendere i passaggi al Con-
siglio superiore dei Lavori pub-
blici e che il cda dell’Anas appro-
vi progetto ormai ultimato dallo
studio Corona di Torino. 

Di certo, strada ne è stata fatta
dal “no fermo” al progetto an-
nunciato il 3 dicembre 2016 a 
“La Provincia” dal Soprinten-
dente Luca Rinaldi. Era stato lo
stesso Rinaldi il 19 settembre 
2017 a dare il via libera - dopo le 
modifiche - a quella che inizial-
mente era stata definita una “fe-
rita al territorio”.

ne un chilometro all’anno 
avremmo già realizzato gran 
parte della dorsale occidentale 
del lago», ha ironizzato Bongia-
sca. La sensazione è che questa 
sia davvero la volta buona. 

E non a caso, accanto al presi-
dente della Provincia, c’era ieri 
l’ingegner Bruno Tarantola, il 
“papà” del progetto della varian-

La novità

Risolto un altro

nodo critico

Altro che la Torre del Barbarossa

sopra Spurano di Ossuccio o il

tratto a cielo aperto in quel di Bon-

zanigo di Mezzegra, storicamente

considerati i punti più ostici dei

9,8 chilometri di variante della

Tremezzina. 

È l’imbocco nord della variante a

Griante il vero protagonista del

maxi progetto da 330 milioni di

euro, pardon da 380 milioni di eu-

ro alla luce della nuove modifiche

progettuali. E così dopo il no alla

chiatta (targato Soprintendenza)

per il trasporto dei materiali di

scavo e il secondo no in ordine di

tempo relativo alla realizzazione

del cavalcavia, la matita dei pro-

gettisti è nuovamente intervenu-

ta a Griante realizzando una rota-

toria per agevolare eventuale

cambi di direzione. M. PAL. Bruno TarantolaL’ingresso a Colonno della nuova strada
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COMO

MARILENA LUALDI

Il settore dell’edilizia si
muove anche a Como e aumenta
l’occupazione almeno a tempo 
determinato. Ma per le mi-
croimprese serve una sferzata 
ulteriore, quella del pubblico. 

Una necessità che emerge in
modo netto dal rapporto di Con-
fartigianato, messo a fuoco poco
prima di Natale e dopo la mani-
festazione nazionale lanciata 
dall’associazione per spronare il
Governo a una politica di inve-
stimenti. Il checkpoint eseguito 
a dicembre dell’Ufficio studi evi-
denzia proprio questo: nel no-
stro Paese gli ultimi anni hanno 
subìto un crollo del 37,7%. Tanto
che l’Italia è scivolata a fanalino 
di coda nella classifica europea.

Occupazione

In provincia di Como, un lievis-
simo miglioramento è vissuto 
nell’occupazione con 2.420 av-
viamenti nei primi nove mesi 
del 2018 (erano 3.200 circa in 
tutto il 2017), pur a fronte delle 
2.810 cessazioni: questi dati so-
no del Quadrante del lavoro re-
gionale. Stabili i contratti di ap-
prendistato (140), in leggero ca-
lo quelli a tempo indeterminato 
(553), sono in netto incremento 
quelli a tempo determinato: sa-
liti a 1.557 (erano 1.883 in tutto il
2017). 

Quest’ultimo aspetto si in-
crocia con lo studio nazionale di
Confartigianato: il tasso di occu-

Artigiani, in edilizia
ora si assume
Ma solo a termine
Il dato. Avviamenti in lieve crescita nel corso del 2018

Confartigianato: «La ripresa dei mutui si è avvertita»

Microimprese, manca la sferzata sui lavori pubblici

pazione è in via di recupero, ma 
ciò che cala è il numero delle ore
lavorate per occupato (-4,2%).

Un fattore determinante si è
rivelato quello degli ecoincenti-
vi. Spingere con le detrazioni fi-
scali sulle riqualifiche energeti-
che ha dato respiro al settore, ar-
tigiani in testa. Tant’è che la 
scorsa estate è avvenuto un pic-
colo boom in provincia, rilevato 
dal presidente della categoria di 
Confartigianato Virgilio Fagioli,
anche perché i privati temevano
che i bonus potessero essere 
messi in discussione con la fi-
nanziaria: eventualità che poi 
non si è poi verificata.

«Anche partecipando alle as-
semblee delle banche di credito 
cooperativo - rileva Roberto 
Galli, presidente di Confartigia-
nato Como - abbiamo potuto ve-

dere confermato come la ripre-
sa dei mutui sui territori si sia 
avvertita. Che poi incidano più 
le ristrutturazioni o l’acquisto 
del nuovo, l’importante è che 
continui, perché come si dice in 
Brianza, quando si vendono le 
case il lavoro c’è».

Secondo Galli, ci sono stati
dei segnali anche dal pubblico. 
Almeno dagli enti locali: «Sì, nei 
Comuni dopo anni di fermo to-
tale o quasi, una leggera ripresa 
si è verificata nel territorio». 
Piccoli lavori che sono però linfa
vitale per le imprese, a partire da
quelle artigiane. Un inizio, pre-
cisa ancora Galli, ma «per noi 
fondamentale».

Così a livello nazionale

Più cauta la visione a livello na-
zionale: «Preferiamo attendere 
l’evoluzione finale di questa fi-
nanziaria, dopo i continui cam-
biamenti». Una peculiarità che 
emerge dal rapporto di Confar-
tigianato, riguarda i tempi di pa-
gamento, anche a Como: il Co-
mune viene citato nella statisti-
ca del secondo trimestre 2018 
perché leggermente sopra la 
media nazionale. Invece di 40 
giorni, versa quanto dovuto in 
43. In questa graduatoria sono 
specificati i Comuni con oltre 
60mila abitanti.

Galli ha un suo parere in pro-
posito: «Conta la certezza del 
pagamento, poi questo può an-
che essere più lungo ma basta 
che sia standardizzato».

n «Dopo anni
di fermo totale
un miglioramento
si è verificato
nel territorio»

n Gli imprenditori
tornano 
a chiedere
«certezza
nei pagamenti»

Una lieve ripresa per il settore in provincia di Como 
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vamente. Nei tre anni suc-
cessivi fatturati 66 milioni,
pagati 51. Lo scopo era ap-
punto tracciare in modo glo-
bale il sistema di rifiuti spe-
ciali in Italia, la sua operati-
vità ha lasciato più a deside-
rare. Anche se appunto alle
aziende è costato. Tra iscri-
zioni, aggiornamenti tecno-
logici e del personale, obbli-
ghi che si sono sommati, per
otto anni è stato un percorso
difficile. Che ora si interrom-
pe.

Ci sarà un nuovo sistema
in primavera, gestito diretta-
mente dal Ministero dell’Am-
biente. 

Si utilizzerà il sistema car-
taceo (registro di carico e
scarico, Mud e via dicendo),
in attesa di un nuovo sistema
di tracciabilità coerente con
l’assetto normativo, anche di
derivazione comunitaria. Da
gennaio non dovranno più
essere versati i contributi an-
nuali dovuti con il vecchio si-
stema Sistri.

Sistri
Da gennaio non dovranno 
più essere versati 
i contributi annuali dovuti 
con il vecchio sistema Sistri

Ambiente, c’è un ad-
dio che riguarda le imprese
sul fronte della gestione dei
rifiuti: è quello che sarà pro-
nunciato con l’anno nuovo
alla volta del Sistri. Il sistema
di tracciabilità dei rifiuti isti-
tuito dal 2010 sparirà per ef-
fetto delle semplificazioni
decise dal Governo. Uno dei
provvedimenti ambientali
del passato che non era mai
andato giù anche alle piccole
imprese comasche. Il mini-
stro Sergio Costa l’ha defini-
to uno dei più grandi sprechi
nella gestione dei rifiuti spe-
ciali, mai entrato effettiva-
mente in funzione, con oneri
pesanti a carico delle aziende
e dallo stesso Stato. Dal 2010
al 2014 erano stati fatturati
290 milioni, 90 pagati effetti-

Tracciabilità dei rifiuti
Arriva il nuovo sistema
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Nuovi materiali

La ceramica che rilascia il calore
Il grafene per il fotovoltaico

Brescia, l’edilizia non si è an-
cora ripresa e addirittura nel-
l’ultimo anno è in lieve flessio-
ne. Il mercato ha costretto tut-
ti a tagliare i costi e a fare ri-
strutturazioni importanti al-
l’interno delle proprie azien-
de. Credo che ormai questo lo
abbiano già fatto tutti, ma bi-
sogna anche adeguarsi ai tem-
pi che sono cambiati. Per quel
che riguarda la mia impresa, il
2018 è andato bene: noi abbia-
mo puntato molto sulla diver-

il settore non sembra ancora
riuscire a uscire. Un vero e
proprio cambio di mentalità
che ogni impresa dovrà cerca-
re di effettuare nell’attesa che
ripartano gli investimenti
pubblici e privati. Così la pen-
sa Sergio Piazza, presidente di
Ance Lecco e Sondrio e ammi-
nistratore delegato dell’azien-
da Piazza Carlo & C srl di In-
trobio. 

«In Lombardia, con l’ecce-
zione di Milano e in parte di

L’analisi
A eccezione di Milano

il settore è ancora fermo

«Bisogna attrezzarsi

a un contesto nuovo»

Sicurezza, formazio-
ne, flessibilità, diversificazio-
ne e capacità di fare rete. Sono
queste le risposte che il mon-
do dell’edilizia prova a mette-
re in campo per cercare di rea-
gire alla gravissima crisi da cui

re: capisco che non sia facile
per chi è abituato a fare da so-
lo, ma io posso dire di far parte
con soddisfazione da alcuni
anni di un consorzio». Decisi-
vi per la ripresa del settore re-
stano però gli interventi pub-
blici: «Per far riprendere il set-
tore è necessario investire in
infrastrutture, manutenzione
del territorio e salvaguardia
idrogeologica. Opere che, ol-
tre a servire alla collettività,
sono decisive per far riprende
il Pil. Se si riprende l’edilizia
riparte tutta l’economia na-
zionale». 

Investimenti pubblici che
dunque dovrebbero fare da
volano anche per il privato:
«Con questa spinta pubblica –
continua il presidente di Ance

personale non sono un costo,
ma un investimento e con cer-
ti committenti diventano uno
degli elementi qualificanti. È
un diverso modo di fare im-
presa, ma è fondamentale an-
che perché lavorare sicuri e
organizzati paga anche in ter-
mini di produttività». 

Un salto in avanti che ri-
chiede qualche anno, ma che,
secondo Sergio Piazza, ha per-
messo, a chi è partito prima, di
reagire meglio alla crisi: «In
questo l’industria ci ha prece-
duto. La gran parte delle im-
prese dell’edilizia sono di pic-
cole dimensioni e fanno fatica
a riorganizzarsi, per questo è
decisivo è anche imparare a fa-
re rete. Deve quindi cambiare
la mentalità dell’imprendito-

Diversificare e fare rete
Fattori chiave per il rilancio

sificazione delle attività, arri-
vando a fare pressoché tutto.
Ci siamo mossi per andare a
lavorare anche fuori provincia
e fuori regione. Oggi, i clienti,
oltre alla qualità, richiedono
una flessibilità notevole, di-
sponibilità dalla sera alla mat-
tina con qualsiasi tipo di lavo-
razione». 

Viene poi richiesta anche la
capacità di innovare il proprio
modo di lavorare: «In questi
anni ci sono stati migliora-
menti di materiali, ma non ci
sono state grosse novità dal
punto di vista esecutivo. L’in-
novazione è fondamentale so-
prattutto dal punto di vista del
processo organizzativo, sulla
qualità e sulla sicurezza. La si-
curezza e la formazione del

«Lo sviluppo
punta
su ambiente
e nuovi materiali»

«Anche in edilizia
chi ha innovato
è uscito prima
dalla crisi»

«L’INNOVAZIONE
SI FA IN CANTIERE»
Docente al Politecnico, Gabriele Masera analizza i trend nelle costruzioni 
«L’efficienza energetica resterà un filone importante nei prossimi 15 anni»

MARIA G. DELLA VECCHIA

D
omani, primo gennaio
2019, scatta l’obbligo
del Bim (Building in-
formation modeling),

che rende informatizzati, tra-
sparenti e tracciabili i dati sui
progetti edilizi. Per ora ciò ri-
guarda solo le gare superiori ai
100 milioni di euro, ma dal
2022 l’obbligo sarà esteso a
ogni realizzazione, tranne
quelle, come il residenziale,
che non prevedono particolari
problemi di sicurezza.
È solo una delle innovazioni
del settore delle costruzioni, in
profonda trasformazione a di-
spetto di un mercato che conti-
nua a rimanere difficile. Ne
parliamo con Gabriele Masera,
professore associato del Poli-
tecnico di Milano, esperto di
tecnologie costruttive innova-
tive per edifici sostenibili e ad
alta efficienza energetica.

Che tipo di innovazione si è fatta

strada in edilizia negli ultimi anni?

L’edilizia è un settore lento in
cui l’innovazione parte sempre
più dal basso, in particolare dai
produttori di materiali. È
un’innovazione che non viag-
gia per grandi sistemi o per
grandi interpretazioni onni-
comprensive. È un’innovazio-
ne diffusa, atomizzata e incre-
mentale.
Quanto l’innovazione legata
all’efficienza energetica è riu-
scita a spostare il mercato edi-
le?
Senza dubbio il filone energe-
tico ha già spostato il mercato

in modo chiaro. Lo abbiamo
visto quando, dopo il periodo
più intenso della crisi econo-
mica, le imprese che hanno
puntato su tale innovazione
sono riuscite a sopravvivere in
quanto capaci di offrire pro-
dotti di qualità superiore. C’è
un quadro chiaro in proposito
e ci arriva dall’esperienza al-
toatesina di Casaclima.

Cos’ha insegnato Casaclima?

L’importanza dell’applicazio-
ne corretta in cantiere, un
aspetto su cui c’è ancora molto
da filtrare in senso culturale.
A fronte di prestazioni sempre
più elevate richieste dal mer-
cato serve operare con maggio-
re attenzione in cantiere, altri-
menti si delegittima il risultato
finale.

temi della mobilità elettrica la
direttiva europea sull’efficien-
za energetica e in tale ambito
il futuro sarà una serie di ag-
giustamenti sull’accumulo di
batterie negli edifici. Ritengo
che l’impatto ambientale e i
materiali certificati siano la
direzione in cui tutto il tema
dell’efficienza energetica degli
edifici si muoverà nei prossimi
15 anni. Un filone che non è
moda passeggera, durerà a lun-
go. E anche chi ha già investito
in tal senso lo ha fatto con
prospettiva lunga.

Quanto impatterà la digitalizza-

zione nel settore?

Anche per l’edilizia la digitaliz-
zazione è un grande ambito, in
cui ci si muove su due filoni:
uno, più tangibile, riguarda le
imprese per il tema della diffu-
sione della modellazione digi-
tale degli edifici e dei cantieri.
Dall’1 gennaio 2019 scattano
gli obbllighi per l’uso del Bim
(Building Information Mode-
ling) per i lavori di importo
superiore ai 100 milioni di euro
fino ad arrivare nel 2022 al-
l’obbligo per ogni tipo di gara.

Perché è importante?

Il Bim segna un cambio di pa-
radigma, si passa dal disegnare
l’edificio quando va in gara
d’appalto all’avere un modello
digitale che porta con sé una
grande quantità di informazio-
ni che possono essere utilizza-
te prima per lo scambio di dati
fra progettisti, poi per lo scam-
bio fra stazione appaltante e
impresa in quanto il modello

è già computato, se ne cono-
scono dimensioni, superfici,
quantità in gioco. Tutto ciò
facilita la valutazione sulla
congruenza dell’offerta. Infi-
ne, i dati servono per aggiorna-
menti più rapidi durante i lavo-
ri.

A opera finita che strada prende

tutto il patrimonio di dati?

A opera finita resta il modello
il quale, se viene aggiornato
durante i lavori, diventa im-
portantissimo per la manuten-
zione, perché si conosce esat-
tamente dove sono tutti gli im-
pianti e quali sono le proprietà
della struttura. Ciò schiude
una serie di informazioni. Chi
ha grandi patrimoni immobi-

Gabriele Masera, esperto di tecnologie costruttive innovative 

Come aiutare le piccole imprese ad

adeguarsi?

Il tema è quello di dotare le
imprese di un marchio di qua-
lità che noi, come docenti del
polo lecchese del Politecnico,
avevamo sviluppato per la Val-
tellina, con Valtellina Eco
Energy, il protocollo volonta-
rio di certificazione energetica
ed ambientale grazie al quale
chi avrebbe costruito con quel
marchio sarebbe stato in grado
di garantire la misurazione
della qualità dell’opera in can-
tiere. Per operazioni del gene-
re serve fare gruppo fra impre-
se che così garantiscono l’esi-
stenza di una filiera.

Come si muoverà nei prossimi anni

l’innovazione edile?

È appena stata riaggiornata sui

Il settore a Lecco (dati 2017 della Camera di commercio di Lecco, 
il confronto è sull’anno precedente)

Numero imprese

4.479 3.350

8.700 13

-0,8% -1,9%

-9%

+1,0%

+0,6%

+33,0%

-13,3%

+3,9%

2016 2017 I° trim. 2018

+11,3%
+8,7%

Numero impr. artigiane

L’edilizia cerca di ripartire

Occupati Fallimenti

L’ANDAMENTO DEL SETTORE IN ITALIA (DATI DEL CRESME)

PERMESSI DI COSTRUIRE

Nel primo trimestre 2018

Nei primi 8 mesi 2018

Nel 2018

Consumo di cemento

Vendite laterizi da muro

Finanziamenti agli investimenti 
per l’edilizia residenziale

Finanziamenti agli investimenti 
per l’edilizia non residenziale

Lavori di recupero edilizio 
e riqualificazione energetica

Mercato immobiliare residenziale 
e non residenziale

+2,8%

+5,0%

+1,7%

L’analisi dei bilanci di 967 imprese edili nel 2017 
indica una crescita dei fatturati del 4,9%

Il calcestruzzo aerato (o cellulare) 

autoclavato. Questo materiale 

oltre a essere più resistente e 

leggero richiede - per essere 

prodotto - minori quantità di 

materia prima e energia. Inoltre, la 

sua leggerezza riduce l’inquina-

mento nelle fasi di trasporto e le 

sue qualità isolanti contribuiscono 

a ridurre i consumi energetici. 

Altro vantaggio: il calcestruzzo 

aerato può essere riciclato al 100%.

Dal calcestruzzo aerato alla 

ceramica in grado di accumulare 

energia termica per un lungo 

periodo e di rilasciarla in modo 

graduale grazie a una leggera 

pressione. Infine, tra i nuovi 

materiali che possono trovare 

impiego in edilizia, c’è il grafene, 

così sottile da essere considerato 

bidimensionale, più resistente 

dell’acciaio, è applicabile nel 

fotovoltaico e non solo.

Edilizia Le prospettive Un settore che cambia
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Tecnologia Led
Le lampadine a Led risparmiano energia. Consumano fino al 50%
meno delle tradizionali. Queste lampadine tengono costante la tensione 
negli impianti, evitando i picchi o gli sfasamenti, ottenendo un risparmio
di energia e una minore usura degli apparecchi collegati

ce degli appalti ha ingessato
tutto, perché gli han voluto far
fare la funzione di legge anti-
mafia e legge anticorruzione.
Dovrebbe invece solo dettare
le regole dei rapporti tra im-
prese e pubbliche ammini-
strazioni. Dovremmo prende-
re esempio dalla Spagna dove
hanno fatto un provvedimen-
to con cui hanno preso tutti i
soldi accantonati negli anni
per investimenti, ma mai spesi
causa burocrazia, e li hanno
utilizzati in tre mesi per ap-
paltare lavori già previsti. Un
intervento shock, senza nem-
meno dover mettere risorse
aggiuntive o pianificare nuove
opere, che ha portato il Pil spa-
gnolo a crescere del 2,8%». 
S. Sca.

Lecco e Sondrio – ripartirebbe
l’intero Paese. Di conseguenza
la gente tornerebbe ad avere
fiducia, a spendere, e riparti-
rebbe anche il mercato resi-
denziale. Si recupererebbero
anche centinaia di migliaia di
posti di lavoro persi in questi
anni. Se non si darà questa
spinta agli investimenti l’edili-
zia farà molta fatica a riparti-
re. L’unica eccezione oggi è
Milano che fa storia a sé per-
ché è l’unica città europea. In
teoria qui a Lecco dovremmo
averne vantaggi vista la nostra
vicinanza». 

Altro nemico storico da
sconfiggere resta la burocra-
zia: «In Italia gli investimenti
vengono spesso bloccati per
questa ragione. Il nuovo codi-

liari può entrare nel mondo del
data analytics e avere una
grandissima base dati su infor-
mazioni di progetto. E siamo
ai big data del settore, la fron-
tiera innovativa con sistemi
esperti che facilitano la proget-
tazione.

Quanto il Bim è già applicato oggi?

Ormai i lavori complessi non
si fanno senza Bim, e per Lecco
ciò riguarda Colombo Costru-
zioni. Ammortizzato l’investi-
mento in software, macchine
e training del personale i van-
taggi operativi sono evidenti.
Considerando anche la roboti-
ca, quanto le aziende lariane
sono avanti in innovazione
edile?

Per robotica e nuovi sistemi di
produzione in edilizia non so-
no ancora molto usati, ma per
l’edilizia si prospetta un futuro
in cui elementi robotici aiuta-
no gli operai su prefabbricazio-
ni avanzate su misura. Fra le
imprese ce ne sono di eccellen-
ti e altre che invece non lo
sono. 
Abbiamo una filiera del legno
molto avanzata, ora stampa 3D
e manifattura avanzata sono
ancora di nicchia e diricerca,
invece Bim e digitalizzazione
stanno entrando con decisione
nel settore. L’innovazione dif-
fusa potrà esserci quando le
imprese riusciranno a muover-
si in un mercato più promet-
tende di quello odierno.

LE PROSPETTIVE

2018

2019 2020 2021 2022 2023

2017

1 milione
e 952 mila

2,5% 2,3% 2,1% 1,7% 1,0%

1 milione
e 363 mila

6.173

31

-1,3%

-12,1%

Numero impr. artigiane

Fallimenti

Il settore a Como (dati 2017 della Camera di commercio
di Como, il confronto è sull’anno precedente)

Numero imprese

8.407

15.800

-0,1%

-12%

Occupati

VALORE DELLA PRODUZIONE

nel 2018

nel 2017

171 miliardi

167 miliardi

del valore della produzione 2018 è costituito 
da interventi di manutenzione straordinaria 
e ordinaria sull’esistente

Il
73,8%

74,2% nel 2017

OCCUPATI IN EDILIZIA

Il settore dovrebbe crescere del

-589
mila

Saranno 23 piani fuori ter-
ra e tre interrati, il che signi-
fica una superficie totale di
33mila metri quadrati.

Per una creazione così par-
ticolare, Holcim ha studiato
il calcestruzzo adatto per la
fondazione, ovvero quello a
basso calore d’idratazione
per le fondazioni. 

C’è una differenziazione
accurata a seconda dei casi.
In questo caso – spiega anco-
ra l’azienda italiana del grup-
po LafargeHolcim - per una
delle due platee sono richie-
sti circa 3mila metri cubi di
calcestruzzo ad alta resisten-
za detta C55. Per la platea
“area parcheggio” prevista
invece un calcestruzzo C40
LH. Inoltre la posizione dello
scavo nella situazione speci-
fica richiede che le fondazio-
ni, per un totale di circa
6mila metri cubi di calce-
struzzo vengano realizzate in
più getti. 

Non in un’unica volta co-
m’era avvenuto per le torri di
City Life (l’ultima è in via di
completamento, quella fir-
mata da Daniel Libeskind). 

Analogo il discorso per
Gioia 22, il nuovo grattacielo
direzionale di Porta Nuova:
l’inizio della sua costruzione
ha preceduto di poco quello
della torre Unipol.

In questo caso si parla di
26 piani fuori terra su 120
metri e 4 piani interrati per
una superficie lorda totale di
68.432 metri quadrati. 

Anche qui i termini chiave
sono innovazione tecnologi-
ca e sostenibilità ambientale,
che camminano di pari passo.
Gioia 22, già soprannomina-
to scheggia di vetro, otterrà la
certificazione Leed (leader-
ship in energy and environ-
mental design), adotterà un
approccio Cradle to Cradle
nella scelta dei materiali
sempre nell’ottica di un’ele-
vata attenzione ambientale,
limiterà i consumi energetici
e sarà attrezzato con sistemi
per la green mobility.

Confermato per le in più
getti un calcestruzzo a basso
calore d’idratazione per
combattere il rischio di fes-
surazioni (8.700 metri cubi
di calcestruzzo C35 LH oltre
a quello ad altissima resi-
stenza,C85 MPa per i pila-
stri). 

Di qui la soddisfazione di
Holcim, che ha di fatto forni-
to il materiale con cui è co-
struita tutta l’area di Porta
Nuova, contribuendo a una
riqualificazione di dimensio-
ni immense con un taglio de-
cisamente innovativo per la
metropoli impegnata nella
sua rinascita. 
Marilena Lualdi

Case history/1
L’azienda di Merone

realizza prodotti sartoriali

sulla base delle esigenze

dei costruttori

L’innovazione nel-
l’edilizia passa anche dal cal-
cestruzzo: un prodotto sem-
pre più “sartoriale”, frutto di
ricerche mirate a seconda
delle nuove sfide che pone il
costruire oggi. Tanto più in
una metropoli internaziona-
le che guarda in alto, anche
fuor di metafora: un’opera-
zione che rinsalda tra l’altro
il legame degli immobili mi-
lanesi con la produzione del
nostro territorio.

Il calcestruzzo Holcim –
che già ha scandito lo svilup-
po di Milano in altre fasi della
sua vita - infatti passa per al-
tri due progetti per cui è scat-
tato il via della realizzazione:
il grattacielo direzionale Gio-
ia 22 e l’ultimo edificio di
Porta Nuova, ovvero la torre
UnipolSai progettata dallo
Studio Mca – Mario Cucinel-
la Architects.

Già la società di Merone
aveva fornito calcestruzzi ad
altissima resistenza e a basso
calore d’idratazione per il
grattacielo Unicredit, il Bo-
sco Verticale, la torre Solaria,
la torre Diamante. Non solo:
adesso contribuisce a riqua-
lificare qualcosa come
290mila metri quadrati di
aree dismesse plasmando co-
sì la moderna area di Porta
Nuova.

Un ulteriore tocco, e di
quelli che lasciano il segno
visto il suo ruolo nello skyli-
ne milanese, arriverà ora con
un grattacielo circolare
estremamente innovativo, la
torre UnipolSai per l’appun-
to: una struttura che assomi-
glia quasi a un nido verticale
per via della sua maglia reti-
colare di facciata, firmata da
Cucinella.

La torre in questione avrà
una pianta ellittica e un’al-
tezza di 125 metri. La caratte-
rizza inoltre il grande “vuo-
to” che, assieme al diafram-
ma ricavato tra la facciata
esterna e interna, potrà inne-
scare un dinamico sistema
microclimatico per fare del-
l’edificio una vera e propria
macchina energetica, speci-
fica Holcim. 

Anche questo è un elemen-
to decisivo dell’edilizia oggi,
sempre più a doppio filo lega-
ta alla sostenibilità.

Da notare inoltre che la
torre ospiterà al piano terra
un grande auditorium e in
copertura una serra-giardino
panoramica con un’area de-
dicata ad eventi pubblici e
culturali.

in estate sia in inverno, l’edificio 
è così efficiente che ha un fabbi-
sogno di energia bassissimo. 
Temperatura confortevole at-
torno ai 20 gradi e umidità rela-
tiva attorno al 50-55% restano 
sempre costanti all’interno del-
l’edificio. Questo si traduce in 
elevata efficienza energetica e 
quindi in risparmio; elevato 
comfort abitativo; altissima sa-
lubrità data dalla purezza del-
l’aria interna». Infatti, spiega 
Ronchetti, non utilizzando ele-
menti chimici e sintetici non ci 
sono emissioni di sostanze vola-
tili.

Inoltre questi biocomposti
hanno un impatto positivo per-
ché purificano l’aria: «Un metro 
cubo a bassa densità rigenera 
l’ambiente togliendo 60 chili di 
anidride carbonica dall’atmo-
sfera. Non a caso, fin da subito, 
abbiamo ottenuto un’ottima ri-
sposta da parte del mercato, spe-
cialmente in chi era più infor-
mato e attento alle sensibilità 
ambientali. Oggi i composti in 
canapa e calce sono una soluzio-
ne scelta non soltanto per la so-
stenibilità energetica e la salu-
brità, ma anche per i vantaggi 
prestazionali che offrono a un 
prezzo super concorrenziale ri-
spetto ai materiali convenzio-
nali, soprattutto per quel che ri-
guarda le nuove costruzioni».

Ronchetti è convinto che
questa innovazione conquisterà
i mercati nel giro di pochi anni: 
«La Francia è stato il primo pae-
se a fare ricerca e sperimenta-
zione su questi biomateriali che 
poi si sono diffusi in Nord Euro-
pa, Regno Unito e in Irlanda. In 
Italia, attraverso l’ottimizzazio-
ne dei sistemi di posa, siamo riu-
sciti a spingere subito sull’indu-
strializzazione e così dal 2011 a 
oggi abbiamo più che raggiunto i
volumi di produzione francesi. 
Visti i trend in termini di atten-
zione all’ambiente, prestazione 
dei materiali e costi delle diffe-
renti tecnologie, sono convinto 
che questa possa diventare una 
tecnologia usata su larga scala».
Stefano Scaccabarozzi

Case history/2
Equilibrium

di Nibionno

è tra i pionieri nell’uso

dei biocomposti

Altissima efficienza 
energetica, temperatura e umi-
dità costanti in ogni stagione, ca-
pacità di assorbire anidride car-
bonica e prezzi concorrenziali 
con le tradizionali tecniche co-
struttive.

I biocomposti introdotti in
Italia, a partire dal 2011, dalla 
Equilibrium di Nibionno si can-
didano per rivoluzionare il 
mondo dell’edilizia. L’azienda, 
guidata dall’amministratore 
unico Paolo Ronchetti, da otto-
bre è entrata a far parte del grup-
po Senini, una realtà industriale
nell’ambito delle pavimentazio-
ni autobloccanti, e si prepara ad 
ampliare la propria attività su 
scala industriale.

«Realizziamo – spiega Ron-
chetti – costruzioni e isolamen-
to di edifici con biocomposti re-
alizzati con canapulo, cioè il le-
gno della pianta della canapa in-
dustriale, acqua e calce, con l’ag-
giunta di microrganismi sim-
biotici. Si tratta di compositi con
densità variabile tra i 200 e i 500
chilogrammi per metro cubo, 
adatti non solo per la muratura 
ma anche per l’isolamento di 
tetti e sottotetti, cioè per un rive-
stimento a 360 gradi. Il biomat-
tone, densità 300, viene usato 
per la muratura degli edifici 
nuovi e l’isolamento degli edifici
esistenti, mentre il composito 
con densità 200 è più leggero, 
più isolante e più performante e
viene spruzzato direttamente in
cantiere. Uno strato di 30-40 
centimetri, poggiato su un sup-
porto fine retto da una struttura
in calcestruzzo oppure in legno 
o acciaio, riveste l’edificio di un 
involucro isolante».

Quali i vantaggi? «Un involu-
cro realizzato con biomattone o 
natural beton elimina il fabbiso-
gno di impianti convenzionali 
per riscaldare e raffrescare. E sia

50%
La sfida di Holcim
Il calcestruzzo
diventa su misura

Mattoni in canapa
«Così la casa
respira e risparmia»

Paolo Ronchetti è amministratore unico di Equilibrium 
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L’area ex Lechler di Ponte Chiasso, a pochi metri dalla dogana con la Svizzera 

Ponte Chiasso, arriva Esselunga
E un albergo all’ex scalo merci 
La città che cambia. I cantieri nel 2019. A ridosso della dogana piazza e parcheggio da 400 posti
L’assessore: «Aree strategiche e per l’ex Lechler è l’ultima chiamata per il rilancio del quartiere»

l’area ex Albarelli, a ridosso 
della Spina Verde. In questa zo-
na ci saranno strutture per la 
ristorazione, un autosilo e un 
parcheggio a raso a servizio del
sentiero della Spina Verde.

«Questa è l’ultima chiamata
per il recupero di un comparto
immenso a ridosso della fron-
tiera e per il rilancio del quar-
tiere di Ponte Chiasso» com-
menta l’assessore all’Urbani-
stica Marco Butti, che sta se-
guendo la partita con il dirigen-
te, l’architetto Giuseppe Ruf-
fo. Una volta ottenuto il parere
favorevole, scatteranno le pro-
cedure che porteranno all’ini-
zio dei lavori. Contestualmen-
te verrà rivista anche la viabili-
tà nel quartiere, con l’introdu-
zione della zona 30 su via Bel-
linzona.

n In zona stazione
anche un punto 
ristorazione 
e 29 stalli
per i bus turistici

La scheda

Dalla ex Chibro
alla Napoleona 
e in via Cecilio

Spostandosi in convalle il
2019 dovrebbe segnare anche 
l’avvio del recupero di un’altra 
maxi area, quella dell’ex scalo 
merci. «Si tratta di una zona 
strategica in città - chiarisce 
l’assessore - per la quale il pro-
getto presentato, su cui gli uffi-
ci dovranno predisporre il pa-
rere preventivo, prevede la rea-
lizzazione di un albergo, risto-
razione, l’ampliamento dell’at-
tuale parcheggio a raso oltre a 

29 stalli per bus turistici». L’al-
bergo sarà di fascia media, un 
tre stelle, e l’intervento com-
prende anche la possibilità di 
accesso da via Regina alla tan-
genziale con una scala: un col-
legamento che consentirà in 
poco tempo di raggiungere via 
Borsieri e, da lì, il centro stori-
co. Il parere degli uffici dovreb-
be arrivare entro la metà di 
gennaio e, se sarà favorevole, i 
lavori quasi certamente parti-
ranno prima della fine dell’an-
no. 

Ancora incerto, invece, il de-
stino dell’ex Danzas, poco di-
stante: la proprietà non ha an-
cora formalizzato nulla di uffi-
ciale. In passato avevano otte-
nuto le autorizzazioni per un 
albergo, ma poi le avevano la-
sciate scadere.

GISELLA RONCORONI

Dopo Camerlata la ca-
tena di supermercati Esselun-
ga aprirà un nuovo punto ven-
dita a Ponte Chiasso, nell’ex 
area Lechler, a due 
passi dalla dogana. 
È stata presentata 
infatti dalla società 
Cedi, proprietaria 
dell’area di parere 
preventivo su un 
nuovo progetto 
poiché quello pre-
sentato nel maggio 
del 2017 era stato 
rimandato al mit-
tente dall’attuale 
amministrazione 
comunale poiché presentava 
delle criticità dal punto vista 
viabilistico e trasportistico. Il 
piano prevede, oltre alla realiz-

zazione della media struttura 
commerciale, un parcheggio 
da 400 posti auto e una grande
piazza a disposizione del quar-
tiere (sul modello di quanto 

fatto ad Albate al-
l’ex Frey). Ci sarà
anche la possibilità
di accedere diretta-
mente alla banchi-
na ferroviaria di
Chiasso. Spazio an-
che alla stazione dei
taxi e dei bus e verrà
ricavata anche
un’area di emer-
genza per eventuali
incidenti all’inter-
no della Monte

Olimpino 2, la galleria percorsa
giorno e notte da treni da e per
la Svizzera. Il maxi piano di in-
tervento comprende anche 

Marco Butti 

Supermercato e rotonda
Via Napoleona

Realizzazione di una

media struttura di vendita (già

prevista nel piano di governo

del territorio) nello spazio occupa-

to una volta da una concessionaria

d’auto poi trasformato

in una discoteca e abbandonato

da tempo lungo la Napoleona. La

struttura verrà demolita e rico-

struita arretrando la nuova di dieci

metri rispetto alla strada. L’ok è su-

bordinato alla realizzazione della

rotatoria provvisoria in piazza

San Rocco, con un test di sei mesi.

Case, discount e Decathlon
Via Cecilio

Tre interventi riguraderanno via

Cecilio. Nell’area abbandonata da

tempo sul lato destro per chi arriva

da Como saranno realizzate abita-

zioni da Aler e, probabilmente, un

discount. Sull’ex Como Gross, inve-

ce, arriverà Decathlon con via ai la-

vori nel 2019 e apertura nel 2020.

Nuove residenze
Monte Olimpino

Tre nuovi palazzi oltre al recupero

di uno esistente sorgeranno sul-

l’area della ex Chibro. Il progetto

che ha ottenuto il primo ok dal-

l’amministrazione comunale è sta-

to presentato dalla Cooperativa

Casa Ambiente (aderente al Con-

sorzio Abitare di Confcooperative

Insubria), proprietaria del terreno

e prevede la realizzazione di circa

50 nuovi alloggi di edilizia conven-

zionata. 
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LUCA MENEGHEL

Dal primo gennaio
2019 aprire un cantiere a Er-
ba costerà di più. 

Gli aggiornamenti dei costi
di costruzione e degli oneri di
urbanizzazione sono legati
alle variazioni Istat e all’am-
ministrazione non resta che
applicarli; per un mercato
immobiliare depresso come
quello erbese, però, i rincari
rischiano di frenare ulterior-
mente la ripresa. 

Il progetto

«Voglio rivedere tutta la tas-
sazione sul fronte edilizio -
dice il sindaco Veronica Ai-
roldi - rimodulando i costi in
base alle tipologie e ai luoghi
di intervento. L’obiettivo? Fa-
vorire la riqualificazione del-
l’esistente».

I rincari sono stati disposti
nei giorni scorsi dal dirigente
Gianluigi Pescialli, respon-
sabile dell’area servizi al ter-
ritorio. La casistica è com-
plessa, ma l’impianto genera-
le è chiaro: i costi di costru-
zione passeranno da 405,77
euro a 413,65 euro al metro
quadrato; per quanto riguar-
da gli oneri di urbanizzazione
rispetto al vecchio tariffario
l’aumento sarà del 3,6 per
cento, mentre la monetizza-
zione dei parcheggi costerà il
12,2 per cento in più. 

In tutti i casi si tratta di rin-

Più caro costruire
Sindaco perplesso
«Rivedere le tariffe»
Erba. Airoldi: «Dobbiamo aiutare il mercato a ripartire
Oggi ristrutturare costa troppo. L’obiettivo è agevolare
chi migliora edifici esistenti ridotti in pessimo stato»

cari legati alle variazioni Istat
e definiti in base alle tabelle
predisposte dall’Istituto na-
zionale di statistica.

L’amministrazione ha le
mani legate: che si parli di ta-
riffe scolastiche piuttosto che
di edilizia, le variazioni van-
no recepite. Il problema è che
gli aumenti arrivano in com-
parto che da anni è in forte
sofferenza: a Erba non si ven-
de (la crisi investe tanto il set-
tore privato quanto quello
delle alienazioni pubbliche) e
pochi si mettono a costruire
da zero. La prova? Nel 2018 il
Comune contava di incassare
630mila euro dai permessi di
costruire, ma gli incassi si so-
no fermati a poco più di
300mila euro. Insomma, la
metà.

«Le variazioni Istat vanno
recepite - conferma il sindaco
Veronica Airoldi - ma allo
stesso tempo mi rendo conto
della necessità di incentivare
un mercato che sul territorio
resta fermo». Il primo citta-
dino lo sa meglio di chiunque
altro: Airoldi è responsabile

del settore lavori pubblici, ur-
banistica e edilizia di Ance
Como (l’associazione nazio-
nale dei costruttori). «Nel
2019 - spiega il primo cittadi-
no - vorrei rivedere tutto
l’impianto della tassazione
edilizia riformulandolo in ba-
se alla tipologia dell’inter-
vento richiesto e al luogo in
cui si deve aprire il cantiere.
In questo modo potremo fa-
vorire la riqualificazione del-
l’esistente: al di là degli oneri
e dei permessi, oggi ristruttu-
rare costa troppo. Nel nostro
piccolo dobbiamo cercare di
agevolare chi migliora edifici
esistenti ridotti in pessimo
stato».

Il sindaco vuole anche scri-
vere un documento di inqua-
dramento urbanistico. 

Linee di sviluppo

«Non ha niente a che vedere
con una variante al Pgt - chia-
risce - si tratta semplicemen-
te di mettere nero su bianco
delle linee guida per lo svilup-
po futuro della città, un va-
demecum che potrebbe servi-
re anche alla futura ammini-
strazione. 

Erba ha avuto uno sviluppo
confuso, c’è commistione di
funzioni l’una accanto all’al-
tra (ad esempio case di fianco
alle fabbriche, ndr): vorrei
dare una linea strategica per
riordinare lo sviluppo edili-
zio futuro». 

n L’adeguamento
Istat inevitabile
«Ma nel 2019
sarà necessario
un cambiamento»

Al lavoro per la ristrutturazione dell’ex tribunale di Erba, ormai completata ARCHIVIO BARTESAGHI

L’aumento scatta da inizio anno
Il rischio è di frenare le opere

Gli aumenti legati al-
le variazioni Istat sono stati
disposti nei giorni scorsi e
scatteranno il primo gennaio
2019. 

Gli incrementi interessano
i costi di costruzione (la tassa
che si versa al Comune per le
nuove costruzioni), gli oneri di
urbanizzazione (il valore delle
opere pubbliche da realizzare
contestualmente all’edifica-
zione privata) e le monetizza-
zioni dei parcheggi (la somma
da versare al Comune quando
si costruisce per realizzare
nuovi parcheggi in città).

Il rischio è che gli aumenti
frenino ulteriormente il com-
parto edilizio erbese, un setto-
re che a differenza del Coma-
sco resta fermo dall’inizio del-
la crisi. Nel 2018 l’amministra-
zione contava di incassare
630mila euro sul fronte dei
permessi di costruire, ma alla
fine dell’anno gli introiti si so-
no fermati a metà della cifra:
un segno delle difficoltà che
incontrano gli operatori ad av-
viare nuovi progetti edilizi sul
territorio.

Le difficoltà del mercato
immobiliare si estendono al

settore delle alienazioni. Da
anni il Comune di Erba non
riesce a vendere edifici pubbli-
ci: nel 2019 ci riproverà con le
vecchie scuole elementari di
Buccinigo e con Ca’ Mornigo a
Crevenna, mentre nel 2020
potrebbe finire sul mercato
anche il Castello di Pomerio
(già inserito nel piano delle
alienazioni, ma la volontà di
vendere andrà confermata al-
la fine del 2019). Gli introiti
dalle alienazioni sono fonda-
mentali per finanziare lavori
pubblici.  
L. Men.

Erba
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